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Thai Break è un prodotto

Coffee & Ginseng Drink

Thai Break: 
il gusto che ami, 
rotondo 
e appagante
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La produzione mondiale 2016/17 crescerà meno del previsto: appe-
na 400.000 sacchi in più, per un totale di 152,282 milioni di sacchi. 
Questo il primo dato saliente della circolare sui mercati e il commer-
cio del caffè del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti, che 
contiene le previsioni ufficiali del dicastero di Washington.
Rispetto alla precedente circolare di giugno, Usda ha tagliato di 1,8 
milioni la sua stima per l’annata in corso. Ma ha anche elevato di 2,8 
milioni quella relativa al 2015/16, che è stata portata a 149,5 milio-
ni, grazie ai raccolti superiori alle aspettative di Brasile e Colombia.
Ma torniamo alle cifre per il 2016/17. Guardando ai singoli paesi 
spicca, innanzitutto, il calo produttivo del Brasile, con un raccol-
to stimato ora in 49,4 milioni, contro i 54,3 del 2015/16 (-4,9 mi-
lioni). In flessione il raccolto di Arabica, che scende a 36,1 milio-
ni (-1,2 milioni), ma soprattutto quello di Robusta (-3,7 milioni). 
Decisiva, ancora una volta, la variabile climatica, con le prolungate 
siccità, che hanno interessato in tempi diversi sia la cintura di sud-
est, che lo stato di Espírito Santo.
Buone notizie, invece, dal Vietnam dove la produzione risalirà a 29,3 
milioni, dai 27,4 milioni dell’anno scorso. L’export aumenterà di 6,3 
milioni, a 26,7 milioni, beneficiando anche delle ingenti scorte di 
riporto dall’annata precedente. La Colombia crescerà marginalmen-
te con +400.000 sacchi a 13,4 milioni. Numeri senza precedenti per 
l’Indonesia, che sale a quota 10,6 milioni, con Robusta in forte ri-
presa e Arabica, invece, in lieve calo. L’Etiopia consoliderà la sua 
quinta posizione nella graduatoria mondiale, con un raccolto di 6,5 
milioni. Alle sue spalle, l’Honduras (5,9 milioni; +900.000 sacchi) 
scavalcherà l’India (5,3 milioni; -100.000 sacchi) mantenendo l’ec-
cellente trend degli ultimi anni.
L’UE si confermerà il massimo consumatore mondiale, con un import 
di quasi 45,5 milioni (+300.000 sacchi). In lieve crescita con circa 
mezzo milione di sacchi anche le importazioni Usa, che raggiunge-
ranno i 24 milioni.
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L´aroma di caffè si espande sempre 
più tra i padiglioni di Sigep. Entrato 
ufficialmente nella denominazione di 
Sigep (Salone di Pasticceria, Gelate-
ria e Panificazione artigianali e Caffè, 
in programma alla Fiera di Rimini dal 
21 al 25 gennaio 2017 e organizzato 
da Italian Exhibition Group), il setto-
re del caffè vede crescere sempre più 
l´attenzione dedicata a questa impor-
tante filiera.
Solo Sigep riesce a proporre una pa-
noramica di concorsi così comple-
ta, con tutti e sette i campionati ita-

Saeco Vending & Professional A 
Sigep 2017 con tante novità

In ambito horeca verrà presentata 
la nuova Phedra Evo, table top se-
miautomatica con nuovo design e 
nuova interfaccia e la possibilità di 
gestire sia latte in polvere sia latte 
fresco, e il concept per il Restyle di 
Idea, con un design completamente 
rinnovato, fianchi slim salva spazio 
e nuova interfaccia capacitiva.
Sarà inoltre introdotta la nuova 
SE50, corredata dal macinacaffè 
M50, una macchina per caffè profes-
sionale per locazioni che richiedono 
bassi consumi e ingombro contenu-
to. Molte nuove proposte anche per 
il settore ocs: la nuova IperAutoma-
tica, con componenti professionali, 
estremamente versatile per conte-
sti horeca e ocs, e la nuova Aulika 
Top HSC, compatibile con sistemi di 
pagamento e con erogazione latte 
accelerata, ed infine la nuovissima 
Area, una macchina a capsule spe-
cificatamente studiata per il b2b.
Saeco, leader nella progettazione 
e commercializzazione di macchine 
per caffè espresso per uso domesti-
co e professionale, e di distributori 
automatici di bevande calde, fredde 
e snack, ha la sede e i principali siti 
produttivi a Gaggio Montano (Bolo-
gna). Dal 1981, anno della fondazio-
ne, si è imposta, per la sua tecno-
logia, come una case history di suc-
cesso; i suoi brand Saeco e Gaggia 
sono presenti in tutto il mondo. La 
Divisione Vending & Professional è 
stata costituita nel 2001. Saeco In-
ternational Group S.p.A. è stata ac-
quisita nel luglio 2009 dalla multi-
nazionale olandese Royal Philips.

liani baristi dedicati al caffè e vale-
voli per il circuito internazionale del 
World Coffee Events. Alla Fiera di Ri-
mini decine di baristi selezionati su 
tutta la penisola si contenderanno il 
titolo di campione per il Campionato 
Italiano Baristi, Campionato Italiano 
Latte Art, Campionato Italiano Coffee 
In Good Spirits, Campionato Italiano 
Brewers Cup, Campionato Italiano Cup 
Tasting, Campionato Italiano Ibrik e 
Campionato Italiano Coffee Roasting.
Due le aree allestite per i campiona-
ti, nella hall sud e al pad. D1, ed en-
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Panorama Italiano

Al Sigep di Rimini  
sempre più caffè
Tutti i sette campionati italiani baristi all’interno del comprensorio
fieristico romagnolo
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trambe in diretta streaming: andran-
no in scena le finali italiane delle di-
verse specialità di concorsi dedicati al 
mondo del caffè, per designare i sette 
vincitori che rappresenteranno l´Italia 
nel mondo. Si tratta dei concorsi più 
attesi del prestigioso circuito interna-
zionale del World Coffee Events.
Al Sigep, inoltre, nell´area Brew Bar & 
Espresso Bar all’interno del padiglione 
D1 tutti i giorni si potranno degustare 
caffè espresso e caffè estratti secon-
do i sistemi pourover, chemex, aero-
press, french press, che corrispondono 
ai rispettivi strumenti di preparazione 
della amatissima bevanda.
In programma anche incontri e con-
ferenze con gli opinion leader della 
Coffee Community internazionale. Sa-
rà svelato a Sigep 2017, inoltre, il Pa-
ese che ospiterà la prossima edizio-
ne di Barista&Farmer, il primo talent 
show dedicato alla promozione e alla 
cultura del caffè d´eccellenza. 

Faema: la E71 tra i vincitori 
della 66° edizione del Good 
Design

Good Design è il più prestigioso, rico-
nosciuto e antico premio per l’eccel-
lenza del design a livello mondiale. 
La cerimonia di consegna del premio 
si terrà il prossimo 27 gennaio 2017 
a New York.
E71, l’innovativa macchina tradizio-
nale FAEMA progettata per incontrare 
la community internazionale dei bari-
stas e dei coffee lovers, è tra i vinci-
tori della 66° edizione del Good De-
sign, il più prestigioso, riconosciuto 
e antico premio per l’eccellenza del 
design a livello mondiale, organizza-
to ogni anno dal Chicago Athenaeum 
Museum of Architecture and Design in 
collaborazione con l’European Centre 
for Architecture, Art, Design and Ur-
ban Studies.
La cerimonia di consegna del premio 

si terrà il prossimo 27 gennaio 2017 
a New York durante la Museum’s Good 
Design night.
Il nuovo modello FAEMA disegnato da 
Giugiaro Design è pubblicato all’inter-
no del Good Design Yearbook 2016-
2017, sul sito www.europeanarch.eu 
e sul sito www.chi-athenaeum.org e 
fa ora parte della prestigiosa colle-
zione permanente del Chicago Athe-
naeum Museum of Architecture and 
Design dedicata al design.
È la seconda volta che una macchi-
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Il suo blend più riconosciuto, il PEL-
LINI TOP Arabica 100% è una ricet-
ta esclusiva composta da un blend di 
caffè pregiati selezionati direttamen-
te nei paesi di origine. Premiato come 
Medaglia d’Oro all’International Coffee 
Tasting per la sua eleganza e unicità, 
è diventato negli anni la miscela di ri-
ferimento per i professionisti più qua-
lificati e i consumatori più esigenti, 
insieme alla nuova gamma di capsule 
espresso Pellini Luxury Coffee.
“Si tratta di un ulteriore passo per av-
vicinarci ai nostri clienti” commenta il 
Direttore Commerciale e Marketing di 
Pellini Caffè Canio Pappadà. “La piat-
taforma è di facile utilizzo e immedia-
ta, la gamma dei prodotti disponibili 
molto ampia e il servizio estremamen-
te efficiente. Un tassello importan-
te nella strategia espansiva di Pellini, 
che si propone sul mercato come l’al-
ternativa italiana più autentica dell’e-
spresso di alta gamma. Ora disponibi-
le grazie a pochi click direttamente a 
casa propria.”

Bazzara Academy:  
un mese all’insegna della 
formazione sul caffè

Si conclude un mese ricco di soddisfa-
zioni per la Bazzara Academy, inizia-
to ufficialmente con due appuntamen-
ti dell’Espresso Experience, modulo di 
una giornata full immersion dedica-
ta esclusivamente al metodo espresso 
che ha visto come partecipanti ospi-
ti da diversi paesi europei. Successiva-
mente sono stati organizzati due cor-
si del modulo Roasting SCAE – Roa-
sting Foundation e Roasting Interme-
diate: tre giorni consecutivi per com-
prendere il processo di tostatura, con-
trollare gli aspetti sensoriali del caf-
fè cambiando la curva di tostatura o il 
grado di tostatura e imparare a gestire 
i difetti di tostatura, i cambiamenti fi-
sici dei chicchi come anche la gestio-
ne degli spazi di lavoro e ottimizzazio-
ne della produzione. Oltre a torrefat-
tori professionisti, in costante ricerca 
della perfezione e di ampliamento del-
le proprie esperienze, ed aspiranti tor-
refattori, desiderosi di gettare le basi 
per imparare il mestiere del tostatore, 

l’intera gamma PELLINI TOP in tutte le 
sue varianti – dalle capsule alle cial-
de ai grani – e accedere a promozio-
ni e prodotti speciali, acquistabili so-
lo online, come le nuovissime Gift Box 
da 50 capsule compatibili Nespresso, 
beneficiando del trasporto gratuito. È 
possibile ordinare da tutta Italia, ma 
anche da tutta Europa in 28 paesi, a 
conferma della vocazione internazio-
nale del brand più rappresentativo del-
la tradizione dell’espresso, apprezzato 
anche all’estero presso quei consuma-
tori sempre più numerosi che ricercano 
la qualità italiana di alta gamma.
Per realizzare questo progetto, Pelli-
ni si è affidata all’esperienza di Triboo 
Digitale, che ha realizzato un sito na-
vigabile in modo semplice ed intuitivo 
tale da illustrare agli utenti, in sei lin-
gue, ogni prodotto del brand sia nelle 
sue caratteristiche di origine sia nelle 
qualità organolettiche, attraverso no-
te di degustazione sintetiche e consi-
gli di servizio.
Una sezione del sito è dedicata alla 
degustazione dell’espresso Pellini, co-
me momento di piacere che rinnova il 
rito quotidiano della tazzina di caffè. 
Un piacere da conoscere ed esplora-
re attraverso la vista, l’olfatto e il gu-
sto, guidati dall’esperienza Pellini, un 
brand che ha costruito la propria sto-
ria nel mondo professionale del bar e 
che ora mette la propria competenza a 
disposizione di tutti i consumatori al-
la ricerca di un espresso superiore per 
aroma e per finezza.

na FAEMA si aggiudica l’importan-
te riconoscimento internazionale cre-
ato a Chicago nel 1950 dagli architet-
ti Eero Saarinen, Charles and Ray Ea-
mes e Edgar Kaufmann Jr, dopo la vit-
toria nel 2010 ottenuta con Emblema, 
macchina anch’essa disegnata da Giu-
giaro Design.
FAEMA E71 è dotata di importanti no-
vità tecnologiche tra cui la possibili-
tà di lavorare sia con leva manuale sia 
con selezioni su schermo touchscreen, 
un doppio sistema di interazione bari-
sta-macchina che rappresenta una no-
vità assoluta nel mondo delle macchi-
ne professionali per caffè espresso, e si 
caratterizza per le innovative soluzioni 
ergonomiche adottate.
Con una lunga storia e una grande tra-
dizione che ha fatto spesso scuola nel-
la progettazione, produzione e distri-
buzione di macchine professionali per 
caffè espresso, FAEMA rappresenta la 
migliore sintesi tra eleganza ed eccel-
lenza del risultato in tazza. Il brand fa 
parte di Gruppo Cimbali, leader mon-
diale nella progettazione e produzio-
ne di macchine professionali per caffè, 
bevande a base di latte fresco, bevan-
de solubili e attrezzature dedicate al-
la caffetteria.

Pellini caffè debutta nel 
mondo delle vendite online 

Una vetrina imperdibile per gli aman-
ti dell’espresso italiano, perché per la 
prima volta sarà possibile acquistare 6  

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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l’Accademia Bazzara ha accolto anche 
coloro che il caffè lo vivono dall’altra 
parte del palco caffeicolo – i baristi.
Durante i due corsi Barista Skills – 
Barista Foundation e Barista Inter-
mediate baristi e gestori, provenienti 
non solo dall’Italia ma anche da nu-
merosi paesi esteri, per imparare le 
competenze necessarie per imposta-
re il macina caffè, preparare l’espres-
so e montare correttamente il lat-
te per dare la giusta consistenza alla 
crema per il cappuccino, conoscere le 
nozioni base di sicurezza alimentare, 
servizio, e fondamenti di gestione del 
business. Per concludere: un percor-
so dettagliato e fatto tutto su misura 
– un corso Custom made, strutturato 
in modo da focalizzare l’intera forma-
zione in un unico obiettivo – appro-
fondire ed analizzare i dettagli secon-
do le richieste specifiche della torre-
fazione in visita. Tre giorni di corso 

intensivo per ampliare la conoscenza 
del processo produttivo del caffè, sia 
dal punto di vista teorico che pratico: 
dai dettagli della selezione del caf-

fè verde all’approfondimento dell’arte 
della tostatura, dai diversi metodi di 
estrazione della bevanda alle tecniche 
di assaggio professionale.

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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Borse

Ottobre caldo 
per i mercati del caffè
Prezzi ai massimi degli ultimi due anni nel primo mese 
della nuova annata caffearia

Ottobre si conferma un mese caldo 
per i mercati del caffè. L’inizio della 
nuova annata caffearia ha catapul-
tato infatti i prezzi ai massimi degli 
ultimi due anni. Entrambe le borse 
hanno subito consistenti rincari, ri-
specchiando timori e preoccupazioni 
degli operatori per le prospettive di 
raccolto nel 2016/17.
All’ICE Arabica, il mese è iniziato in 
calo. Il contratto principale perdeva 
400 punti, il 3/10, scendendo sotto 
la barriera del dollaro e mezzo. Con-
tribuivano ai ribassi (oltre al raffor-
zarsi del dollaro) le notizie prove-
nienti dal Brasile, che confermava-
no le previsioni di forti piogge nelle 
principali aree di produzione per tut-
to l’arco della prima decade. 
Variazioni minime nella seduta del 
4/10. Il front month oscillava all’in-
terno di un range ristretto (appena 
190 punti), per chiudere in lievissi-
mo calo, a ridosso della media mobi-
le dei 50 giorni. La scena si rianima-
va all’indomani (5/5), complice l’al-

larme grandine in alcune zone del-
la coffee belt brasiliana. Grazie an-
che ai segnali tecnici costruttivi, il 
benchmark tornava in area 150 cen-
tesimi (massimo a 151,15 c/l), ma 
perdeva quota nel prosieguo della 

seduta e concludeva in nero di soli 
75 punti, a 148,20 c/l. Tali guadagni 
venivano totalmente cancellati dalle 
perdite del giorno successivo (6/10). 
L’impeto del dollaro, ai massimi da 
agosto, metteva sotto pressione i 
prezzi per buona parte della sessio-
ne, nonostante un avvio in parziale 
ripresa, e venivano così violati im-
portanti supporti tecnici e psicolo-
gici. Dicembre chiudeva al minimo 
mensile di 146,40 c/l. Pronto rimbal-
zo sin dal giorno seguente, con gua-
dagni nell’ordine dei 160 punti sulle 
scadenze principali.
In Brasile, l’Istituto di Geografia e 
Statistica (IBGE) correggeva al rial-
zo del 2,3% la sua stima per il rac-
colto 2016/17 portandola a 48,9 mi-
lioni di sacchi.
In Colombia, i dati della Federazio-
ne Nazionale dei Produttori attesta-
vano, per l’annata caffearia 2015/16, 
una produzione superiore ai 14 mi-
lioni di sacchi (+5%) ed esportazioni 
per oltre 12,3 milioni.
In Honduras, le cifre dell’Istituto Na-
zionale del Caffè (Ihcafé) – sempre a 
consuntivo 2015/16 – evidenziavano 
un export sostanzialmente stabile sui 
12 mesi precedenti (+0,1%), attesta-
to a 5,153 milioni di sacchi.
L’attenuarsi delle precipitazioni in 
Brasile alimentava nuove preoccu-
pazioni e riaccendeva il timore di 
aborti fiorali nelle aree degli Ara-
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bica. Questa circostanza, unita alla 
forte domanda dall’industria, resti-
tuiva slancio alla borsa newyorche-
se, che tornava a salire, il 10/10, so-
spinta anche dai prezzi del greggio 
in ripresa. Bilancio di fine giorna-
ta: +485 punti, con la prima posizio-
ne che tornava definitivamente al di 
sopra della soglia dei 150 centesimi.
Consolidamento al ribasso l’11/10. 
Le parziali prese di beneficio limava-
no i guadagni della giornata prece-
dente facendo arretrare dicembre di 
205 punti a 150,80 c/l. Seduta sot-
totono il 12/10, in coincidenza con 
le festività del Columbus Day, negli 
USA, e del Giorno dell’Ispanità in va-
ri paesi latino americani. Fermo an-
che il Brasile, che celebrava Nostra 
Signora di Aparecida, patrona nazio-
nale. I prezzi scendevano inizialmen-
te (mantenendosi comunque al di so-
pra della soglia del dollaro e mez-
zo) per risalire nelle ultime battute 
portando nuovamente in nero (+130 
punti). Poco da segnalare anche per 
la sessione del 13/10, che vedeva 
gli speculatori a breve padroni indi-
scussi della scena. L’epilogo era co-
munque in territorio positivo (+60 
punti). E i rialzi si intensificavano il 
14/10, portando a nuovi consisten-
ti guadagni (+270 punti). La setti-
mana si concludeva in netta ripresa 
(+740 punti).
Le statistiche mensili di Cecafé ri-
levavano un forte calo (-24,4%) 
dell’export brasiliano a settembre. Si 
trattava però di cifre parziali, sulle 
quali pesava lo sciopero della dogana 
del porto di Santos (massimo scalo 
brasiliano per l’export di caffè), con 
i conseguenti ritardi nella trasmis-
sione dei dati alle autorità centrali.
Il report mensile ICO stimava, per il 
2015/16, un nuovo deficit d’offerta 
(il secondo consecutivo) nell’ordine 
dei 3,3 milioni di sacchi.
Stabili le scorte USA, che registrava-
no (dati GCA) un incremento minimo 
sul mese precedente sfiorando i 6,2 
milioni di sacchi.
I deludenti dati macroeconomici 
americani in materia di crescita face-
vano perdere terreno al dollaro favo-
rendo i rialzi delle materie prime, il 

T.C.I. SYSTEM  
TEMPERATURA
CONTROLLO 
INDIPENDENTE 

PER OGNI SINGOLO GRUPPO DI 
EROGAZIONE CAFFE'.

EROGAZIONE : 
• A dosatura elettronica 
• Semia/automatica pulsante
• A levetta

Scocca completamente in acciaio 
inox 18/8, luci laterali di cortesia, 
luci piano lavoro, eventuale 
personalizzazione cliente.
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galileo
Disponibile nelle versioni 2-3-4 gruppi, 14-21-27 litri,
gruppi erogazione termocompensati a circolazione 
termosifonica "NO LIMITS".
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17/10. Non faceva eccezione il con-
tratto “C”, che avanzava di ulteriori 
170 punti sostenuto anche da un re-
port dell’istituto di ricerca Procafé, 
nel quale si parlava di perduranti de-
ficit idrici anche nelle aree di col-
tivazione degli Arabica del Brasile. 
Ancora più drammatica la situazio-
ne nell’Espírito Santo, massimo stato 
produttore dei robusta, dove il livello 
delle precipitazioni risultava inferio-
re del 75% alle medie storiche, stan-
do ai dati del servizio Somar.
Il meteo brasiliano, con previsioni 
di temperature miti e piogge spar-
se, continuava a tenere in appren-
sione gli operatori spingendo New 
York a un primo massimo di 158,75 
c/l, il 18/10.
Il quadro migliorava nelle giorna-
te successive. Il ritorno della piog-
gia in Paraná, San Paolo e Minas Ge-
rais tranquillizzava, in parte, i mer-
cati. Dicembre arretrava, in due gior-
ni, di 285 punti chiudendo, il 20/10, 
a 155,90 c/l. 
Sul ripiegamento influiva anche il 
recupero del dollaro, ai massimi de-
gli ultimi otto mesi. Grazie anche a 

un ritorno in territorio positivo, il 
21/10, la settimana si concludeva in 
parziale ripresa sul venerdì preceden-
te (+70 punti).
La tensione non veniva meno, men-
tre il real tornava a rafforzarsi, dopo 
le dichiarazioni del presidente bra-
siliano Temer in materia di discipli-
na di bilancio e tetti di spesa. Tutti 
fattori che contribuivano, il 24/10, 
a spingere ulteriormente al rialzo i 
mercati (+180 punti). I tempi erano 
maturi per un nuovo cambio di pas-
so, che arrivava puntuale all’indoma-
ni (25/10). 
Nonostante i rassicuranti bollettini 
meteo provenienti dalla coffee belt, 
scattava, sin da inizio seduta, una 
nuova ondata di acquisti speculati-
vi, che coglieva i più di sorpresa in-
ducendo precipitose ricoperture. Ne 
nasceva un rally, che spingeva la pri-
ma posizione in area 160 centesi-
mi, a livelli mai raggiunti dal febbra-
io del 2015. Dicembre terminava la 
corsa a 164,50 c/l, non lontano dai 
massimi di giornata. In forte cresci-
ta anche i volumi, che superavano i 
62.000 lotti.

ICE ARABICA

ICE ROBUSTA

ICE ARABICA

Data	 dic-16	 mar-16	mag-17
03-ott	 147,55	 150,90	 152,8
04-ott	 147,45	 150,80	 152,75
05-ott	 148,20	 151,55	 153,50
06-ott	 146,40	 149,75	 151,70
07-ott	 148,00	 151,35	 153,30
10-ott	 152,85	 156,25	 158,35
11-ott	 150,80	 154,20	 156,30
12-ott	 152,10	 155,55	 157,65
13-ott	 152,70	 156,15	 158,25
14-ott	 155,40	 158,80	 160,90
17-ott	 157,10	 160,55	 162,55
18-ott	 158,75	 162,20	 164,20
19-ott	 157,85	 161,35	 163,50
20-ott	 155,90	 159,40	 161,65
21-ott	 156,10	 159,60	 161,80
24-ott	 157,90	 161,40	 163,65
25-ott	 164,50	 167,90	 170,00
26-ott	 163,70	 167,20	 169,35
27-ott	 164,80	 168,30	 170,40
28-ott	 165,50	 168,95	 171,05
31-ott	 164,15	 167,55	 169,70

ICE ROBUSTA

Data	 nov-16	 gen-16	 mar-16
03-ott	 1977	 2004	 2014
04-ott	 1958	 1986	 1996
05-ott	 1994	 2020	 2027
06-ott	 1986	 2012	 2021
07-ott	 2001	 2029	 2035
10-ott	 2017	 2046	 2054
11-ott	 2028	 2059	 2065
12-ott	 2038	 2070	 2074
13-ott	 2037	 2070	 2068
14-ott	 2044	 2074	 2074
17-ott	 2086	 2109	 2108
18-ott	 2125	 2153	 2152
19-ott	 2104	 2129	 2130
20-ott	 2095	 2122	 2122
21-ott	 2128	 2153	 2153
24-ott	 2132	 2161	 2161
25-ott	 2153	 2178	 2176
26-ott	 2154	 2178	 2176
27-ott	 2170	 2175	 2172
28-ott	 2188	 2187	 2186
31-ott	 2229	 2184	 2183
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Breve tregua il 26/10, con un parzia-
le arretramento, che non intaccava 
comunque la tendenza di fondo. E, il 
27/10, il benchmark volava a 164,80 
c/l, rivalutandosi di 110 punti.
A motivare questa fiammata dei prez-
zi, la perdurante preoccupazione dei 
mercati per lo sviluppo del raccolto 
brasiliano 2017/18. Ma anche il mal-
tempo in Vietnam e il conseguen-
te rischio di un inizio ritardato delle 
operazioni di raccolta.
La corsa al rialzo proseguiva così an-
che nella seduta del 28/10, sebbe-
ne in tono minore, portando i gua-
dagni complessivi della settimana a 
940 punti.
Il mese si concludeva in parziale ri-
basso (-135 punti il 31/10). I dati 
del COT, diffusi il venerdì preceden-
te, inducevano qualche presa di be-
neficio, che faceva scendere i prezzi. 
Nuovi aggiornamenti dal Brasile deli-
neavano un quadro più positivo, per-
lomeno sul fronte degli Arabica. Sce-
nario a tinte fosche, invece, sul ver-
sante dei Robusta, sempre più scar-
samente reperibili anche sul merca-
to interno. 
Tanto che gli indici Cepea/Esalq ri-
levavano prezzi del caffè Conillon 
in costante crescita e ormai vicini a 
quelli degli Arabica.
Il prefigurarsi di un forte calo del-
la produzione mondiale di robusta 
nell’annata entrante ha dato il fuo-
co alle polveri della borsa londine-
se, a sua volta ai massimi degli ulti-
mi due anni. 
Anche l’ICE Robusta ha iniziato il 
mese al ribasso scendendo ai minimi 
nella seduta del 2/10, l’unica chiusa 
sotto la soglia del 2.000 dollari.
La ripresa si è intensificata verso la 
fine della seconda decade. Il contrat-
to per scadenza gennaio ha scavalca-
to di slancio la barra dei 2.100 dolla-
ri, il 17/10, proseguendo la sua cor-
sa nell’ultima parte del mese, sino al 
massimo di 2.187 d/t, raggiunto il 
28/10. A partire dal 31/10 è suben-
trata una situazione di mercato in-
verso, rivelatrice di forti pressioni 
speculative nelle posizioni a breve.
La media mensile dell’indicatore ICO 
si è rivalutata, a ottobre, del 3,2% 

risalendo a 142,68 c/l: il suo livello 
massimo da gennaio 2015. I rincari 
maggiori sono stati registrati dall’in-
dicatore dei Robusta, tornato - per 
la prima volta da novembre 2014 - 
sopra la soglia del dollaro, al valore 
di 103,65 c/l. Colombiani Dolci, Al-
tri Dolci e Brasiliani Naturali hanno 
guadagnato nell’ordine il 2%, l’1,5% 
e il 2,2%. New York e Londra (me-
dia della seconda e della terza po-
sizione), rispettivamente, il 3,4% e 
il 7,5%.
Nonostante una ripresa dell’export 
a settembre (+1,1%), il totale delle 
esportazioni è sceso, per il secondo 
anno consecutivo, a fine 2015/16, a 
111,8 milioni di sacchi (-0,7%).

In crescita gli arabica (+3,2%), che 
raggiungono un totale di 71,021 mi-
lioni di sacchi. Gli incrementi hanno 
riguardato tutte le tipologie. A co-
minciare dagli Altri Dolci (+5,5%) se-
guiti dai Brasiliani Naturali (+2,6%) 
e dai Colombiani Dolci (+1,1%). In 
forte flessione i Robusta (-6,9%).
Guardando alle singole origini, l’ex-
port del Brasile è aumentato del 
2,4%, a 29 milioni di sacchi. Tra i 
produttori di Arabica avanzano an-
che Honduras (+2,4%), Guatemala 
(+4,2%), Etiopia (+7,1%), Nicaragua 
(+7%) e India (+21%).
Tra quelli di Robusta, il Vietnam cre-
sce dell’8,1%, mentre l’Indonesia ar-
retra di oltre il 25%.
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News & Attualità

Nuove strategie per l’ICO
L’organizzazione mondiale del caffè rimodula obiettivi e finalità  
per far fronte all’emergere delle nuove sfide.

L’avvio del processo di Revisione Stra-
tegica delle attività dell’ICO è stato 
formalizzato, un anno fa, con l’ado-
zione della Risoluzione 457 da parte 
del Consiglio Internazionale del Caffè 
durante la sua 115a sessione, svoltasi 
nell’ambito dell’appuntamento mila-
nese del World Coffee Forum. La Riso-
luzione ha istituito un Gruppo di La-
voro, al quale è stata affidata la re-
sponsabilità di coordinare la Valuta-
zione Strategica stabilendone i termi-
ni di riferimento.

Piano d’Azione

Il Piano d’Azione - art. 9 (4) dell’Ac-
cordo Internazionale del 2007 sul Caf-
fè - definisce le strategie dell’ICO nel 
portare avanti gli obiettivi dell’Accor-
do. Consta di quattro obiettivi di am-
pia portata e 29 azioni prioritarie. Ap-
provato, nella sua prima stesura, du-
rante la 105a sessione (settembre 
2010), esso è stato successivamen-
te rivisto per due volte, in occasio-
ne della 109a e della 112a sessione, 
rispettivamente nel settembre 2012 
e nel marzo 2014. Il Piano di Azio-
ne fornisce il contesto per lo sviluppo 

dei Programmi Annuali di Lavoro. Dal 
2014, il Segretariato ha il compito di 
riferire annualmente sullo stato di at-
tuazione dei Programmi.

Revisione strategica

Nella 116a sessione il Consiglio ha ap-
provato il documento 266/16 Rev. 2, 
con il quale il Gruppo di lavoro ha af-
fidato il compito di svolgere la Revi-
sione Strategica al Segretariato ICO, 
che si è avvalso, a sua volta, del con-
tributo di SustainAbility, una socie-
tà londinese con lunga esperienza nei 
processi di consultazione degli sta-
keholder e nella gestione strategi-
ca, con expertise specifica nel setto-
re del caffè.

Perché la revisione?

L’esigenza di una Revisione Strategi-
ca si è imposta a fronte dell’emerge-
re di sfide nuove nel settore del caf-
fè, legate tanto all’impatto del cam-
biamento climatico sui produttori di 
tutto il mondo, quanto ai 17 Obietti-
vi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustai-
nable Development Goals, o SDGs) fis-

sati dall’Agenda 2030. Questo mutato 
scenario ha indotto l’Organizzazione a 
una riflessione di fondo volta a rilan-
ciare il proprio ruolo in un contesto 
politico in evoluzione.
In conformità con il già citato docu-
mento, approvato durante la sessione 
di Addis Abeba, la Revisione Strategi-
ca comprende la valutazione del con-
testo in cui è operante l’ICO, la veri-
fica dei progressi compiuti e delle ri-
sorse utilizzate per l’attuazione dell’I-
CA 2007, nonché la formulazione di 
una serie di raccomandazioni volte ad 
affinare il focus strategico dell’Orga-
nizzazione.

La metodologia

A tale fine, il Segretariato ha pre-
disposto una metodologia d’approc-
cio in tre fasi comprendente uno stu-
dio documentario, una consultazione 
multi-stakeholders e un’analisi com-
parativa con le altre organizzazio-
ni internazionali dei prodotti di ba-
se (ICB).

Il punto

Il documento 269/16 Rev 1 del Con-
siglio fa il punto sui risultati raggiun-
ti dall’ICO rispetto ai quattro obietti-
vi strategici fissati dal Piano d’Azione. 
Per quanto concerne il primo obietti-
vo (“fornire un forum per lo sviluppo 
di politiche e soluzioni volte a raffor-
zare il settore globale del caffè”) si 
osserva, innanzitutto, che il numero 
di paesi membri è passato dai 65 del 
2011 agli attuali 77, rappresentanti il 
98% della produzione e l’83% dei con-
sumi a livello mondiale. Sempre attiva 
la collaborazione con il Comitato con-
sultivo del settore privato, su argo-
menti quali la sicurezza alimentare, la 
sostenibilità, la promozione e i con-
sumi. Dal 2011 a oggi, l’ICO ha inol-
tre promosso eventi di portata globa-
le - come la IV Conferenza Mondia-
le del Caffè o il Global Coffee Forum 
– che hanno riunito i massimi espo-
nenti delle istituzioni, delle ONG e del 
settore privato. Il documento auspica 
un maggiore impegno dei paesi mem-
bri, anche al di fuori delle due sessio-
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Aroma, acidità, corpo e colore del caffé
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata

  -ha sviluppato diverse tecnologie di pro
cesso per la tostatura. Il risultato è stato
quello di arrivare ad ottenere aromi 
specifici, dove il profilo, il tempo ed il
colore hanno un proprio significato.

zione e convezione, in forma mista,
 giocano un ruolo determinante per un 
buon risultato della tostatura.

 

ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-
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Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -

  -Metodi di trasmissione termica a condu

del prodotto, permette uno sviluppo 

La meccanica di precisione e tecnologie 

Energia, Ambiente ed Affidabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle diffe
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat offre solu
-

-

  -

T O S T A T R I C I 

...Concedetevi il lusso di non sbagliare.

ad un solo principio di torrefazione ma 

L’indipendenza fra controllo delle tempe
rature, flussi d’aria e movimentazione
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Calendario 2017 Quarta caffè:  
un marchio tre racconti

Quarta Caffè dedica quest’anno il 
calendario 2017 alla bellezza unica 
della Puglia, in un viaggio dal Ca-
po di Leuca fino al Gargano raccon-
tato attraverso uno degli elementi 
più caratterizzanti di questa regio-
ne, la pietra.
Quarta Caffè è sinonimo di tradizio-
ne e di un legame con un territo-
rio che l’azienda salentina consolida 
quest’anno ancora di più dedicando 
il calendario 2017 alla bellezza uni-
ca e inequiparabile della Puglia. L’a-
more e la passione che unisce Quar-
ta Caffe ai suoi estimatori non co-
nosce limiti e confini geografici e 
da decenni ormai questo caffè viag-
gia dal tacco dello stivale attraver-
so l’Italia e il mondo, entrando nel-
le case e nei riti quotidiani di tan-
ti consumatori.
L’azienda salentina percorre 
quest’anno un territorio seguen-
do il file rouge di un elemento tra 
i più rappresentativi della regione 
pugliese, la pietra. Calcarea, fragi-
le e dura allo stesso tempo, la pie-
tra ha accompagnato per millenni la 
vita della società rupestre, contadi-
na e industriale poi, dando un luo-
go in cui abitare, in cui pregare, in 
cui riposare o trovare ispirazione. 
Dalla bellezza primitiva delle grot-
te, passando per l’architettura urba-
na fino ad arrivare alla sublimazio-
ne nell’arte, la pietra si trasforma in 
Barocco, a cui la stessa azienda ha 
reso omaggio con una sua miscela.
Un calendario composto da 12 im-
magini fotografiche realizzate da 
Bruno Barillari che parlano la bel-
lezza e della unicità di una cultu-
ra, in un viaggio che ci porta dal 
Capo di Leuca fino a Matera, attra-
verso palazzi, chiese, torri costie-
re, o città, in un atmosfera che par-
la di luci, colori e profumi legati al-
le stagioni, al tempo e ai luoghi. Il 
calendario Quarta Caffè 2017 rac-
conta anche l’impegno di un’azien-
da a proiettarsi nel futuro, menten-
do ben salde le sue tradizioni ma 
innovando costantemente. Le im-
magini fotografiche sono quest’an-
no accompagnate da codici QR, che 
inquadrati da un semplice telefoni-
no permettono di entrare nel vivo 
dell’azienda, conoscere tanti aspet-
ti e curiosità della torrefazione sa-
lentina: le sue miscele, la filiera di 
produzione, filosofia dell’azienda e 
le attività sociali.
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del suo ruolo istituzionale rappresen-
tando il settore del caffè alla Confe-
renza di Parigi sui cambiamenti clima-
tici (COP 21) e ha dato inoltre il suo 
contributo a un importante studio re-
alizzato dall’Earth Institute della Co-
lumbia University, le cui conclusio-
ni sono state esposte al Global Cof-
fee Forum.

Analisi SWOT

Un ulteriore passo essenziale nel pro-
cesso di revisione strategica è stato 
costituito dall’analisi SWOT, di cui ri-
assumiamo di seguito i risultati.
L’ICO vanta una storia più che cin-
quantennale come massimo organi-
smo nel settore del caffè. Quale or-
ganizzazione intergovernativa è un 
soggetto di diritto internazionale cui 
aderiscono 77 stati membri, che svol-
ge le sue attività coinvolgendo fatti-
vamente anche il settore privato.
Il suo status le consente di porsi qua-
le mediatore onesto (“honest broker”) 
nelle questioni afferenti il settore del 
caffè, sia in ambito pubblico che pri-
vato. Il Segretariato dispone di un or-
ganico esperto e collaudato. I suoi ar-
chivi custodiscono un database stati-
stico di valore ingente. I contributi fi-
nanziari dei paesi membri assicurano 
un budget stabile e sicuro.

Punti di debolezza

Il focus strategico è eccessivamen-
te ampio, date le dimensioni dell’Or-
ganizzazione e le risorse disponibi-
li. Mettere d’accordo sulle questioni 
essenziali paesi produttori e consu-
matori risulta spesso difficile per la 
diversità di visioni e interessi. Il fi-
nanziamento dei progetti di sviluppo 
è fortemente dipendente da un’unica 
fonte di finanziamento (CFC, vedi so-
pra) e il Segretariato non è stato sin 
qui in grado di costituire un portafo-
glio di finanziatori/donatori alterna-
tivi. Il budget dell’Organizzazione de-
stinato all’attuazione dei Programmi 
Annuali di Lavoro è insufficiente a far 
fronte alle funzioni essenziali. L’impe-
gno dei paesi membri al di fuori delle 
due sessioni annuali di riunioni è bas-

ni annuali di riunione, una maggiore 
presenza dell’Organizzazione nei paesi 
produttori e il rafforzamento del ruo-
lo propositivo dell’ICO nei dibattiti in 
atto nel settore del caffè.
Per quanto concerne il secondo obiet-
tivo (trasparenza di mercato e stati-
stiche), il documento indica l’esigen-
za di un’analisi ancora più approfon-
dita e rigorosa dell’enorme quanti-
tà di dati che vengono elaborati an-
nualmente dall’Organizzazione pren-
dendo in considerazione anche pos-
sibili partnership di ricerca con sog-
getti terzi.
Nel terzo obiettivo rientrano le atti-
vità di comunicazione, divulgazione, 
promozione e i progetti di sviluppo. 
Questi ultimi hanno subito una po-
tenziale battuta d’arresto, a segui-
to del processo di ristrutturazione in-
trapreso dal Fondo Comune per i Pro-
dotti di Base (CFC), dal quale giunge-
va la maggior pare dei finanziamenti. 
Il CFC non eroga più contributi, ben-
sì prestiti per progetti atti a generare 
un utile. Detti progetti possono inol-
tre essere sottoposti ora al CFC an-
che senza l’avvallo di un ICB come l’I-
CO, attraverso un bando di gara indet-
to due volte all’anno. Nell’arco di un 
ventennio, l’ICO ha messo a punto, in 
stretta collaborazione con il CFC, una 
quarantina di progetti in Africa, Asia 
e America latina, per un valore com-
plessivo di oltre 100 milioni di dolla-
ri. L’ICO continuerà a operare a stretto 
contatto con il CFC, ma le nuove rego-
le le impongono la contemporanea ri-
cerca di fonti di finanziamento alter-
native per i propri progetti.
La promozione di un settore caffea-
rio sostenibile (quarto obiettivo stra-
tegico) ha visto un’importante svol-
ta in tempi recenti, con l’adesione a 
Vision 2020, l’iniziativa sviluppata in 
collaborazione con la Global Coffee 
Platform (GCP), la piattaforma multi-
stakeholder in cui hanno unito i loro 
sforzi l’Associazione 4C e il Sustaina-
ble Coffee Programme, il programma 
di sostenibilità promosso dalla fonda-
zione olandese IDH - Initiatief Duur-
zame Handel (Iniziativa per il Com-
mercio Sostenibile). 
L’ICO ha confermato l’autorevolezza 
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power (capacità di riunire e mettere 
a confronto stakeholder diversi) per 
consolidare il proprio ruolo di forum 
di consultazione tra gli attori pubblici 
e privati, anche attraverso lo sviluppo 
di eventi e format di nuova concezio-
ne. A tale scopo va rafforzata la pre-
senza nei massimi consessi interna-
zionali e promossa la partecipazione 
di personalità esterne agli eventi ICO. 
L’ICO potrebbe inoltre contribuire alla 
messa a punto di progetti e program-
mi di sviluppo attraverso partnership 
pubblico-privato o di altro tipo, a pat-
to che siano disponibili finanziamenti 
sufficienti. La strategia di predisposi-
zione dei progetti di sviluppo promos-
si dall’ICO va inoltre rivista, sia nella 
selezione degli interventi che nel re-
perimento dei fondi necessari.
Riaffermata, infine, la centralità del-
la neoistituita ricorrenza della Gior-
nata Internazionale del Caffè, quale 
principale evento dell’anno per la pro-
mozione dei consumi. Sul piano piano 
più squisitamente gestionale, il Segre-
tariato dovrà accrescere e mantenere 
le risorse, far fronte alle insufficienze 
organizzative (evidenziate dall’analisi 
SWOT) e incentivare la partecipazione 
degli stati membri. L’elaborazione del 
nuovo Piano d’Azione Strategico quin-
quennale, cui verrà data attuazione 
attraverso i Programmi Annuali di La-
voro, avverrà nell’arco dell’annata caf-
fearia 2016/17. Il Piano comprenderà 
anche dei KPI fondati sugli indicatori 
di performance utilizzati nel contesto 
di Vision 2020. 

tore caffeario sostenibile” cui fare ri-
ferimento, quale principio guida atto 
a consentire all’ICO di definire le at-
tività chiave nel perseguimento de-
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibi-
le pertinenti per il settore del caf-
fè, che sono segnatamente: l’obietti-
vo 1 “Porre fine alla povertà in tut-
te le sue forme, ovunque”; l’obietti-
vo 2 “Porre fine alla fame, garantire 
la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un’agricol-
tura sostenibile”; l’obiettivo 5 “Rag-
giungere la parità di genere attraver-
so l’emancipazione delle donne e del-
le ragazze”; l’obiettivo 6 “Garantire a 
tutti la disponibilità e la gestione so-
stenibile di acqua e servizi igienico-
sanitari”; l’obiettivo 8 “Promuovere 
una crescita economica inclusiva, so-
stenuta e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva e un lavoro digni-
toso per tutti”; l’obiettivo 12 “Garan-
tire modelli di consumo e produzio-
ne sostenibili”; l’obiettivo 13 “Adot-
tare misure urgenti per combattere il 
cambiamento climatico e le sue con-
seguenze”.
Le proposte strategiche invitano l’I-
CO a concentrarsi principalmente nel 
fornire dati, analisi e informazioni di 
classe mondiale al servizio dei policy 
maker e dell’industria (va incentiva-
ta la fornitura di dati precisi e pun-
tuali da parte dei paesi membri, in-
tegrati possibilmente da informazio-
ni ulteriori raccolte in collaborazione 
con società private e istituzioni di ri-
cerca) e nell’utilizzare il convening 

so. Il quadro di pianificazione strate-
gica utilizzato dal Segretariato è limi-
tato e manca di indicatori chiave di 
performance (KPI).

Opportunità

Coinvolgere i paesi membri nelle atti-
vità dell’ICO per tutto l’arco dell’anno. 
Capitalizzare l’expertise dell’Organiz-
zazione nella fornitura a terzi di ser-
vizi ad alto valore aggiunto, compre-
se conferenze e workshop. Accrescere 
la collaborazione con il settore priva-
to, in particolare per quanto riguarda 
le iniziative nel campo della sosteni-
bilità. Ottimizzare le risorse del Se-
gretariato stipulando partnership con 
istituzioni di ricerca e atenei.

Minacce

Il finanziamento avviene principal-
mente attraverso i contributi dei pa-
esi membri. Vi è il rischio che il ruo-
lo dell’ICO subisca un ridimensiona-
mento, a fronte dell’affermarsi di al-
tre organizzazioni o iniziative in am-
biti quali il cambiamento climatico, la 
sostenibilità, la divulgazione scienti-
fica sui benefici del caffè. Il sistema 
informatico è superato e il funziona-
mento della sezione statistica è sog-
getto al “rischio dell’uomo chiave” 
(dipendenza da una singola persona o 
una ristretta cerchia di persone). Van-
no infine messe in conto le possibi-
li ripercussioni negative della Brexit 
(sterlina debole, maggiore inflazione, 
ecc.) sulla gestione operativa del Se-
gretariato.

Raccomandazioni

Il processo di Revisione Strategica è 
sfociato in una serie di raccomanda-
zioni e proposte strategiche in linea 
con gli obiettivi fissati dall’ICA 2007 
e dalla Dichiarazione di Belo Horizon-
te, che ha riaffermato la necessità, 
da parte dell’ICO, di sostenere misu-
re atte a rendere possibile la soste-
nibilità economica, sociale e ambien-
tale. A tale proposito viene afferma-
ta la necessità di giungere a una defi-
nizione comune del concetto di “set-
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